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7 progetti in atto

Oggi coinvolgono complessivamente 35 utenti

Si articolano secondo diversi obiettivi
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MODELLI DI RIFERIMENTO:
IL TEACCH

Á APPROCCIO PSICO- EDUCATIVO

Á EDUCAZIONE STRUTTURATA

ÁANALISI FUNZIONALE DEL 
COMPORTAMENTO

ÁC.A.A.



Obiettivi

Creazione delle condizioni che 
favoriscono lõintegrazione e 
lõinclusione tramite unõorganica 
collaborazione con 

Ála famiglia

Ágli insegnanti e il personale della scuola

Ágli educatori e i terapisti del Centro 
Autismo e D.G.S. Osp. San Paolo



Miglioramento della 
qualità di vita



IL progetto si propone di:

Á Valutare le abilità di sviluppo tramite 
scale appropriate (PEP - 3, AAPEP tra breve uscirà la

versione tradotta TTAP ) e valutazioni informali

Á Formulare una programmazione educativa 
individualizzata

Á Organizzare attività di apprendimento : 
organizzazione/indipendenza, comunicazione, 
abilità sociali/tempo libero,cognitivo/

Á curricolari,motricità, autonomia, comportamento 
adattivo

Á Verifiche e follow up



La formulazione del P.E.I.prevede
inoltre :

Á organizzazione e strutturazione della 
dimensione spazio/tempo e dei materiali ,

Á schemi e strumenti facilitanti la 
comprensione e lõadesione alle richieste 
dellõambiente, nel rispetto delle abilit¨ 
possedute ed emergenti e degli stili di 
apprendimento



Metodologie e mezzi

Costituzione di un Gruppo di 
lavoro che sarà:

īGarante

īReferente 

īCorresponsabile



ÁGarante del PEI e del progetto di 
integrazione (responsabile di progetto per 
la scuola e per il centro)

ÁReferente verso il dirigente scolastico ed 
il coordinatore del Centro dello 
svolgimento del lavoro

ÁCorresponsabile della specificità degli 
interventi con gli operatori del Centro 
(responsabile di progetto del Centro) 



ÁDocente Responsabile e Coordinatore del Progetto 

a scuola

ÁSpecialista del Centro Autismo e D.G.S. Osp. 

San Paolo, Responsabile del Progetto

ÁDocenti di classe e di sostegno dellõalunno

ÁEducatore 

Á Specialisti che seguono il bambino/ragazzo

ÁFamiglia



Strategie e tecniche 
educative

ÁApproccio cognitivo - comportamentale per 
far fronte ai òcomportamenti terribilió

ÁLa C.A.A. indispensabile per chiarire e 
sostenere messaggi verbali o ambientali

ÁCostruzione di lavoro specifici per area 
diventare òartigianió dellõeducazione



Training formativo :  

formazione di uno staff  che 

sviluppi competenze specifiche 

riguardanti la conoscenza del 

disturbo, applicazione degli 

strumenti, attuazione delle 

strategie educative necessarie


